	Il Timore di Dio è il dono che ci porta a fuggire dal peccato per paura di offendere e di perdere Colui che amiamo - il nostro Dio. Non è dunque paura, ma timore filiale intriso di affetto, è più un non voler rattristarlo col nostro comportamento sbagliato che non un temerne il castigo. Non è neanche in contrasto con l’amore, esso è prima di tutto rispetto, riconoscimento della sua grandezza, fiducia nella sua giustizia: il riconoscere la santità, la trascendenza e la maestà di Dio. Questo dono è, in una certa misura, associato al dono della fede perché ci fa sentire e percepire che siamo in presenza di Dio e, se siamo dinnanzi a Lui non vogliamo peccare. Il timore di Dio è un grande dono poiché fa sì che l'uomo faccia di tutto per non perdere la grazia di Dio, il Suo amore e la Sua presenza. Per questo motivo, il timore di Dio è il principio della sapienza che ci invita fortemente a non fare compromessi col male, È un riconoscere che i suoi pensieri non sono i nostri pensieri, le sue vie non sono le nostre vie. 




Nel Battesimo abbiamo ricevuto la fede come RAPPORTO DI AMORE E DI RISPETTO MEI CONFRONTI DI DIO, CHE è CREATORE E PADRE. NELLA CRESIMA VENIAMO CONFERMATI E RAFFORZATI IN QUESTO DONO CON LO SPIRITO DEL TIMORE DI DIO= LA CONSAPEVOLEZZA CHE DIO è IL SIGNORE DEL MONDO E DELLA STORIA, CHE A LUI VANNO TUTTO IL NOSTRO RISPETTO E LA NOSTRA ADORAZIONE. DIO NON CI DEVE FAR PAURA, CON L’AIUTO DELLO SPIRITO STABILIREMO CON LUI UN’AMICIZIA CORDIALE E UN’INTIMITà COLTIVATA NELLA PREGHIERA E NEI SACRAMENTI.
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Timore di Dio
Che cosa vuol   dire “TIMORE DI DIO”?
Quanta confusione su questo dono, aver timore di Dio, paura di Dio oppure timore, paura di offendere Dio?

Timor di Dio, dal vocabolario= sentimento di rispetto, paura di far soffrire.
Questo dono dello Spirito è un dono che ci aiuta a rispettare Dio, e in conseguenza i fratelli. Ci insegna a fare il bene e a non peccare

Per capire questo dono molto bello è il racconto di Zaccheo ricordate?

Zaccheo è un pubblicano, per la precisione capo dei pubblicani è anche ricco. Zaccheo riscuoteva le tasse ricordate? Ingannava la gente per arricchirsi sempre di più.  Zaccheo sente dire che Gesù sta attraversando la città di Gerico ed è incuriosito di vedere chi sia, si arrampica perfino su un sicomoro per poterlo incontrare. Ecco che però accade qualcosa: Gesù lo vede e lo chiama, dicendogli che "oggi deve fermarsi a casa sua" Zaccheo pur sapendo di essere in errore non ha paura di Gesù anzi apertamente confessa i suoi peccati, e promette a Gesù di provvedere a rimediare restituendo quanto aveva rubato. 

Ma come mai un cambiamento tale? Alla vista di Gesù, Zaccheo tramite il Timor di Dio, quel dono che aveva lasciato parcheggiato nel suo cuore, Zaccheo scopre in se di essersi separato da Dio, di averlo offeso con le sue azioni, le sue mancanze, scopre di essersi allontanato da Lui, scopre la paura di aver fatto soffrire i fratelli che ha ingannato, non ha paura del castigo di Dio, ma sa di averlo offeso e riconosce di non meritare il Amore. Gesù che porta la salvezza ad ogni peccatore, ben conosce Zaccheo, e lo chiama, gli parla, si ferma da lui.

Questo incontro per Zaccheo sarà decisivo, la sua vita cambierà, e lui attraverso il dono di Gesù vivrà nella gioia e nella carità.

	 “Ora il timore del Signore sia con voi; nell'agire badate che nel Signore nostro Dio non c'è nessuna iniquità; egli non ha preferenze personali né accetta doni».

 (2Cr 19, 6-8) 



Il dono del timore di Dio non significa                         avere paura di Lui: sappiamo bene che Dio è Padre e che ci ama e vuole la nostra salvezza, sempre perdona; esso è invece il dono dello Spirito che ricorda quanto siamo piccoli di fronte a Dio e al suo amore e che il nostro bene nell’abbandonarci con umiltà, con rispetto e fiducia nelle sue mani…
	“Perché mi incute timore la mano di Dio e davanti alla sua maestà non posso resistere.” 

(Gb 31,23)


	“La Chiesa era dunque in pace per tutta la Giudea, la Galilea e la Samaria; essa cresceva e camminava nel timore del Signore, colma del conforto dello Spirito Santo.”

(At 9,31)


… Ci fa prendere coscienza che tutto viene dalla grazia e che la nostra vera forza sta unicamente nel seguire il Signore Gesù e nel lasciare che il Padre possa riversare su di noi la Sua bontà e la sua misericordia. Aprire il cuore, perché la bontà e la misericordia di Dio vengano a noi. Questo fa lo Spirito Santo con il dono del timore di Dio: apre i cuori!

Quando siamo pervasi dal timore di Dio, allora siamo portati a seguire il Signore con umiltà, docilità e obbedienza. Questo però, non con atteggiamento rassegnato, passivo, anche lamentoso, ma con lo stupore e la gioia di un figlio che si riconosce servito e amato dal Padre.

Il timore di Dio genera in noi coraggio e forza!!! Fa di noi dei cristiani convinti, entusiasti, che non restano sottomessi al Signore per paura, ma perché sono commossi e conquistati dall’amore di Dio!!! 

“Se dovessi camminare in una valle oscura, non temerei alcun male perché tu sei con me”


                               (Sal 23, 4)








